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&'dÌTÌe ' 9 gennaio. 

• La stampa in generalo si mostra ;in seria ' ap­
prensione por quanto concerne la questiono orien­
tale. Il .solo Times in un articolo sulla situazione 
generalo ci' Europa provede, novello Balsamo, che 
il 18(37 sarà csson'/iialmentc pacifico, e per quanto 
riguarda 1' Inghilterra si mostra estrcmitmcnte sod -

. disfatto delle • suo relazioni collo potenze estere. 
Solamente vede suH' orizzonte politico così sereno, 
un piccolo punto • nero dalla parte dell' America. 
Esiho erode d' altronde facilissimo lo sventare il tem­
porale c'ne accenna-il mozzo, consigliando al Go­
verno di accettare 1' arbitralo respinto da lord 
liussel per regolare le quìstioni finanziario tra l'A­
merica.e. L'Inghilterra. ' . • 

Ed il TiMics pare ilon vada a casaccio nel darci 
lo tranquillanti notizie, che riguardano l'lughilterraj 
stanteehè sembra clie il ministero inglese sia de-; 
ciso di adottjirp^ùna^SBrioij^jrrp^uvd importanti per 
la pacificazione" 'dòli' Irlanda. ' j 

i 

Il 2lémorìaì Diplomatiqùc, che por solito è. molto 
beno,informato .per ciò ohe riguarda' il gabinetto 
di Yienua,, animnziava, che in presenza dèlia agin 
tazionc maiufestatasi in Oriento, il signor Bousl} 
avesse iuvit^to a Parigi una nota cliiedente un acr 
cor,dp cpllottivo, onde nessuna potenza potesse ten­
tare di sfruttare a beneficio • proprio le complica-
zioid ohe Byeutuajmerite potrebbero sorgere. 

La Cassetta di Vienna, fu lì js-onta a smentire 
1' assorto &A\" Memorial, asserendo che l'Austria non 
inteso mai allo,- smembramento dell' Impero Otto-' 
mano. 

Stando ad alcune frasi del Counicr •Eusse, il 
Gaìnnetto ,di Pietroburgo è il solo che prenda vivo 
intorc..5So per la. sorte dei Greci, benché esso non 
li abbia spinti alla rischiosa intrapresa dell' insu)'-
rozionc dei Gandiotti e non li' incoraggi menoma-' 
ruoiiia. 

Queste parole del Carriere Russo, questo scuse 
non ciucate, non farobliero credere p, tutt' altri che 
a noi, che un tantino di parte ci ave'àso pure' la 
•Russia noli'insurrezione di Candia? 

iJispacci da Madrid annunziano che il.niaresciallo 
Scrrmo fu condotto alle isole Balcari ed' arrivò ai 
4 di gennaio a MaKon. I deputati àri'estati, por 
aver protestato cantre il d'éoì'oto di scioglimento 
dello Ca/noro, non saranno tradotti nanli i tribu­
nali, non avendo la'giustizia'il testo della protesta 
sottoscritta ,da loro." Essi confessarono il fatto, ma 
secondo le leggi'del paese la confessione non basta 
por la, eóndanna, vuoisi la prova materiale del 
reato. 

La Sj)agna, se dobbiamo giudicare dsvllc ultimo 
•,; notizie giunteci dall' Amoricu mcvidionale, non è 
j ancora in pacq con quelle ropi^bblielio. A Valpa-

raiso la squadra dogli Alleati lia riparato le suo 
•̂̂ 'l'iJe^ e acquistò all'estero p.ai'Occlii bastimenti, 

Ciò ì; indizio d'intenzioni bellicose. 

Qi^iido leggemmo nel MiUo il programma 
tlijlia,,sinistra, ci piacque anziluilo I'appello alla 
concordia, alla unione, alla fusione di lutti gli 
aiuici del •progresso; sen^a badare chi fossero 

e donde veais.sero. La eoncciitrazione di tutti i 
partiti in duo grandi campi ci parve il mezzo 
più acconcio a torre lo screzio di 'opiiiiotii, 
le dissidenze che avevano fin qui paralizzate 
le forze del partito progressista e data causa 
vinta al partito contrario. 

Sperammo che la opposizione parlnmentare, 
che il partito liberale avesse rmahiienle (rovaio 
la vera strada a procedere coin[)alto e vigo­
roso onde riinorcliiarei il parlilo tardigrado , 0 
conservatore, e eostringerlo ad operare le ri­
forme senza delle quali è impossibile che l'I­
talia diventi una grande e polente nazione. 

• A parte pochissimi, die, per male inteso a-j-
,mor proprio,, tutto sagrillcauo ad una parolai 
ad una forma, credevamo, che i capi più infinpntì 
avessero potuto iiileudersi .ed avessero com-ì 
preso la necessità di accontentarsi del possi-ì 
bile, di non perdere il presente per uu incerto 
avvenire, di non avventurare il bene per vo-ì 
,icre ,il meglio. 

Noi eravamo certi della vittoria e siccome 
moto, col lungo andare trascina anche i piiJ 
lardi, inoUi' conservatori sarebbero slati un poco 
alla volta trascinati nel campo àcì progressisti. 

Un sintomo delia uniotie era per noi anchcf 
la lettera dell'onorevole Breda, che propugna 
in fin 'dei conti il riordinamento del regno su 
larga scala, senza inutili reclamazioni sul pas­
sato. ) 

Sgraziatameiùo la opposizione minaccia nuo-l 
varaente una .scissura; Non basta ohe i 13 voti' 
abbiano risvegliato un ])o' di allarme ed impe­
dito fin qui ai. pusilli di associarsi, che si an-
iHincia un nuovo partito, un gruppo della si-! 
ni^tra banditore di un programma più largo,' 
più avanzato. : 

Possibile che 1' esemi^io di tutti questi anni 
non abbia ancora istruito quelli del progresso, 
della necessità di transigere su di alcuni punti 
per vincere quella consorteria che, a diritto od 
a torto, si vuole causa di molti disordini ed 
ostacolo alle desiderate riforme? Possibile .che 
gli uomini più eminenti alle volte si mostrino 
tcsterccci come fanciulli, nfmtando di muoversi 
se non per una data via e sotto determinate 
coudizioni? Si sagriticano i beni e la vita a 
vantaggio del paese e non si vuole far tacere 
le personali convinzioni, <',he forse toccano più 
alle forme che alla sostanza? 

Quale sarà la conspgnenza di questa^ che, 
per noi è una vera det'czione dei progressisti ? 

Alcune riforme avranno hu)go egualmente^ 
perchè tutta la nazione vuole i he qualcosa si 
faccia. Mâ  invece di operarle radicalmente, di 
togliere i disordini nella loro origine, di dare 
'in assetto duraturo, si faranno delle rappezza­
ture, delle cose di pura apparenza. La mag­
gioranza sarà degli uomini che hanno fin qui 
retta la cosa pubblica. Se anche si otterrà qual­

che buona disposizione^ resteràj come tantei'til-
trc> una lettera morta. 

Siamo lontani dall' accusare persone o par­
tili del mal essere, pur troppo, generate ,'jn. I-
talia" Non ci sentiamo da tanto di.,azzardare 
giudizj. Forse la colpa è ii/i poco delle.pecsoiic, 
un poco de! sistema e più • delle ciréóstónze. 
Non crediamo nemmeno a • tanta immóra'liià e 
eorruziontì quanta pubbiicathénlé si lamentìi" e 
che si pretende tocclii alle sfere p!ij, eccels.é. 
Qualcosa di vero ci sarà,, perchè siamo uomini 
e pur troppo, la .corruzione è, dovunque all'or­
dine del giorno. Ma, dappoiché si teme, • clie 
per debolezza, per indulgenza, per rignardi, 
quelli del partito conservatore non ardisc'ano 
alzare la voce,, sarebbe necessario, che la op­
posizione avesse trionfato per qualche tempo, 
almeno tinche avesse potuto sondare le pi.aghe. 
Non fosse altro si veritìcheretibe se. i l guasto 
ci sia, troiicandolo senza guardare i t i . faccia;» 
chicchessia. E se non esista, sarebbero 'pur­
gate' le' amministrazioni da una taccia immeri­
tata che lo scredi(a.-Il-pvineipio-di-autor'rtà-ed 
il risjietto alla leggp, senza di cui non è pos­
sibile libero reggimento, vcrrehbero cosi ad es­
sere rincalzali e cesserebbe quella,,,diffidènza, 
quella sfiducia dei governati verso i governanti, 
che reca tanto danno, e che fa parere le cose 
peggiori She noi siano. " 

Il partito progressista qon queste scissure 
perde la forza e h compaHezza di etti aveva 
tanto bisogno. Invece di atferrarcil 'potere, >se 
ne scosta sempre più, e chi sa tjuando tornei'à 
una occasione che gli si ora così opportiine-
mente offerta. ,:, 

Air erta. 
stando a qualche notizia ' di gior'ùale seinbtii che 

il Governo di Firenze e la'Curia di lìoma'abbian'o 
transatto sulla questione dei Vescovi. • 

La Curia. Uomana riconoscerebbe nel Re 'Vitto.' 
rio Emanuolo (non -nel Eegiio d'Ralla) il diritto 
di prosentiiiione pelle antiche provinole che coki; 
tuivano il Kegno di Sardegiia, perohè tra il PaJ>a 
ed il Rogne di Sardegna vi ha un coiicordlfttQ 'i-j-
guardante a quelle diocesi. Uul pari riconoscerebbe 
in Re Vittorio Emanuele il diritto di presentazione 
jiello Frovincie della Lombardia o della' Venezi'a, 
perchà succeduto all' imjioratoro d' Austria. ' ' '' 

Quanto alle Provincio di Toscana, l'arma, Mo­
dena, Napoli, Sicdia, j\laroho ed Um'bria, il' Papa 
nulla accorda, perchè non ricoiiosoe nò il Re; né' 
il Regno d' Italia. 

Dicesi che il Governo siasi accomodato così ed 
anzi (secondo la Uasuctta d'i Vmceia) abbia ti^o-
vato ragionevole la eosà. 

Partigiani della libei'tà assoluta dei culti, noi 
saremmo troppo contenti che il Governo- lasxiaìsstì 
al Papa la nomina dei Vescovi, senza presentazioni,' 
senza veti, senz' alcuna ingerenza. ' Noi siamo ile-
mici delle investiture, dei placet, di tutto ciò che. 
porta inciampo al libero svolgimento dei culti, qua-
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lunque sieno. Noi desideriamo limitata 1' azione 
dello Stato unicamente ad impedire che si faccia 
leva 0 pretesto del culto, ad osteggiare lo • Stato. 

Ma ohe la eBclusióne del Governo dalle tto^ÌTi,e 
dei Vescovi di alcune Provincie, derivi \dal ;non. 
volere il Papa riconoscere il Regno d'Italia, questo 
è ciò che aon sappiamo comportare e ohe, peli' o-
nore del nostro paese, non vogliamo, ne dobbiamo 
credere-

li Governo di Pirenise è il Governo del Regno 
di Sardegna o del Regno d'Italia? 

Il Regno di Sardegna non esiste più, né in fat^o 
nà in diritto, Oggi non,esiste.in Italia .chS.il'sGo-
vemo del Regno d' Italia. 

f.,.. IlvPapa non-riconosce, il Re d'.Italia ne il Regno 
d' Italia. — In nome di chi dunque tratta a Ro" 
ima. i}i,sign<?r,^o»e?to..* . . . 

Avrebbe forse il Governo di- Firenze creato, un 
Governo del Regno, di Sardegna in partihus ? • i 

".'"Ritenevamo lin a,maro sarcasmo, una insolenza, 
quaÌQdo''legg'éva«io'degli atti ufficiali austriaci chia­
mare ilJRegno d'Italia'coi nome à' Italia, Sarda, 
Cosa dpvxeiùo dire, se lo etesso nostro Governo si 
fosse prestato, a questa finzion'e? 

. , Up Goyprno ctie, si rispetta, non può .commettere 
atti, così ab^ietiti, .così .vili, e non è possibile, che 
il ,'signor R,ioasoli si presti,a tali umiliazioni; non 
Io "farebbe ìa Repubblica di S. Marino; sarebbe 
una vera abdicazione. • ' 

Speriamo che il Governo -vorrà tranquillare la 
opinione pubblica giustamente allarmata, perchè 
vede segufta dalla Curia Romana la strada tenuta 
dai nostri Vescovi. Essi non hanno parlato, nelle 
loro pastorali del Regno d' Italia, ma soltanto del 
pa'ssaggio di queste provincie dal dominio dell'Au­
stria sotto il dominio di Vittorio Emanuele. 

.'Per .essi non esiste il Regno d'Italia. 
Crediaimo di rendere un vero servigio segnalando 

il fatto e gridando, a tutti i veri patriotti di stare 
all', erta. , , 

AVV. FojilfEBf. , 

5. Alcune dìsposìdoni nel personale dalla carriera 
superiore amministrativa, fra le quali notiamo la 
seguente!' "', ;_ '• T / ' 
•rsMavcoicomm. avv.'Domenico, prefetto; della'pro­
vincia' .di Pesaro, collocato, in aèpettati^a '.' p̂ f*. mo­
tivi di "salute. ' '• 

e. Nomine e disposieioni relative agli applicati di 
quarta classe presso gli archivi di Torino e presso 
il Ministero dell' interno. 

Leggiamo nel DmHo : 
Gli .emigrati romani resiiJeiiW in Torino ed, in 

Genova hanno mandato la loro piena adesione al 
memomhdum degli,, emigrati romani in Bolona. 

A T T I U F F I C I A L I 

'•-''Estratto dalla Oaeeetta ufficiale del Regno 
• • I . d e l giórno 6' gennajo. 

1. Un regio decreto in data del. 16 dicembre, con 
il quale è soppresso il consolato italiano nella' 
città'dì Sira in Bavièra! È erètto un consolato ita­
liano nella città di Augusta in Biiviera', con giuris­
dizione nei circoli dell'Alta e della Bassa Baviera,' 
.della Sveisia e, Neuburg e dell' Alto Palatinato. La 
giurisdizione del consolato italiano in^ Norimberga 
(Baviera) 'sarà circosciitta ai circoli dell' Alt;i, Me­
dia e Bassa Franoonia e del Basso Palatinato. 

2. Un regio decreto del 20 dicembre, con il quale., 
è autorizzata 1' iscrizione s\il Gran Libro del De-̂  
bito pubblico dello-Stà'to, in' aumento al consoli-^ 
dato 5 per 7o' ^^ ^^^ rendita di lire centomila' 
(.L. 100,000) .intestata a. favore'del Banco di Na­
poli con. decorrenza dal 1° luglio 1864. 

Pel servizio] di essa rendita è fatta sulla tesore­
ria .centi;alef 1'annua assegnazione di Ì lire 100,000 
ft'partire dal . l" gennai.o 18G7. 

iLa. tesoreria centrale' predcitt^ fornirà .purp il. 
fondo di lire lueoento cinquanta i mila (L 260iOOO) 
per pagamento dei buoni separati da spedirsi dal­
l' Amministrazione del Debito pubblico a favore del 
Banco di Napoli per gli interessi sulla preacoen-
nata,rendita dal. IP luglio 1864 fino al 31 dicem­
bre 186G.' , . , 

3. iJn regio decreto del 20 dicembre, a tenore 
del quale la pianta organica degli impiegati e ser­
vienti addetti agli stabilimenti scientifici della'R. 
Univoysità di Napoli, per quanto concerne l'isti­
tuto clinico è modificata a norma dello specchio 
che va unito al decrede medesimo. 

4. Un regio deareto del 14 dicembre 1866, a te­
nore del quale, col 1" gennaio 1867 l'Ispettorato 
generale del servizio ippico del Regno rimane sop­
presso, e le sue attribuzioni sono avocate al Mini-
Bteico .<ii' agricoltura) industria e commercio. 

Trieste, 8 gennaio 1867. 

Meste, ' come il Tempo di giorni fa lo disse a 
ragiono, Trieste anch' olla ha il suo Murawieff in 
diminutivoj uomo, questo ohe la malodizione,, del 
cielo ci portò tra , piedi, uomo di • cui le nostre 
stòrie non ce ne dioon un uguale dacché Trieste 
si die 'all'Austria ; — ' tale è 1' uomo che ci go­
verna, — il Kellersperg, uom senza cuore perchè 
senza coscienza, e di ciò vi son caparra i fatti 
compiuti e quei che stanno per compiersi. Difatti : 
come dir mai uomo di cuore quegli, che per tute­
lare uno sgherro di polizia, quale si è V imprudente 
Marquet, imprigiona l'innocenza e la frammista ai 
ladri ed assassini, la lascia penare ben 16 dì? 
quel Ifellersperg che più arbitro dello stesso. Mi­
nistero ferisce i Canoni della Chiesa spogliando 
con un tratto di penna del suo patrimonio Prete 
Pero? quel Kellersperg che pospone ai malvenuti 
delle Provincie venete i figli di casa, rei non d'al­
tro se non d' una troppo grande fedeltà alla fami­
glia regnante? — quel Kellersperg, che colla pre­
potenza comanda al civico Magistrato colla sua 
solita frase così voglio, perchè lo voglio ? quel Kel­
lersperg che invita una prima volta e ieri una 
seconda volta i Pretori dell'Istria di dover recarsi 
a' suoi piedi, e lor impone con fiero sguardo è mi­
nacciosa voce d'influire non solo, ma d'intimidire, 
d'imporre dirò ,aî zi ai votanti massime poi a quei 
delle ville pere lè eleggano (sebbene contro coscien­
za) a Deputati della nuova Dieta uomini quali li 
'vuole lo Stato, nemici 'dunque del bene della Pro­
vincia onde il Governo possa far di Lei a' suo ta­
lento ? — quel Kellersperg ohe lesse agli stessi già 
in antecipazione dure minaocie ove venissero. .meno 
al mandato? — Ma viva .il-cielo! come a suo di­
spetto e di certi suoi cagnotti Pretori trionfò la' 
Provincia in più e più luoghi nella rielezione'delle 
sue rappresentanze municipali, checche ne facesse 
1' i. r. Autorità, essa anche in quest'.occasione ri­
porterà vittoria, piena vittoria, e di ciò i signori 
Pretori ne son convintissimi, sicché piì̂  d'uno, c|i 
essi tremano fin d' ora, temendo • di ' pòtbr perdere 
la pagnotta. , • ' ' ' ^ 

• "Tra noi il Giornalismo va moltiplicandosi come, 
i funghi, oltre il lurido Biavoìetto e la bastardfi 
Iriester Zeitung ,ì quali svisano come lor meglio 
talenta là verità, Monte-Muliano '(Trieste) vedrà 
tra breve anche un foglio''Clericale,, il di cui Re­
dattore sarà il ben noto Sanpiolle celebrità ' questa 
ohe ci ha procurato il Reverendo Cappuccino P. 
Giovanni da Marciano della famiglia di Mpntuzza, 
il quale corpo ed anima pel Temporale fé' avere al 
buon uomo dalla polizia locale 2000 fiorini in an­
tecipazione, 'onde possa far torchiare il foglio. — 
yenga' purè ma venga sollecito il ' signore in di-
soorsq, olie'l' attendiamo con impazienza e di cuore, 
non, già . per abbuonarsi al suo Giornale, sì per 
rabbonirlo d' alquanto almeno, se non del tutto, 
dalla sua rabbia temporalesca misurandogli alla 
Mazzoldi delle buone busse.' 

ESTERO 
P a r i g i . Ecco la nota della Patte, annun­

ciata dal telegrafo, circa la questione cretese: 

Alcuni' giornali stranieri hanno preteso che il 
Governo francese abbia ^atto tentativi, rimasti in­
fruttuosi; appo le grandi potenze, per indurle alla 
riunione di una Conferenza, allo scopo di trovare 
una soluzione alla questione cretese. 

Questa notizia è assolutamente priva di fonda­
mento. 

Se la Francia, in questi ul.timi tempi, obbedendo 
ai generosi sentimenti eh' ella ha sempre dimo­
strato pei cristiani d'Oriente ha fatto udire a Co­
stantinopoli consigli di moderazione, già in parte 
prevenuti; dal Governo del Sultano mercè una po­
litica di umanità verso gì' insorti, essa non ha 
però esitato à biasimare i movimenti candiotti, i 
quali non, potevano in alcun caso avere un esito 
favorevole alle pretese formulate dagli autori di 
quei movimenti. ,' 

In questa doppia attitudine, la Francia si è tr<? 
vata d' accordo coli' Inghilterra ; e le due grandi 
potenze hanno, riconosciuto di nuovo la necessità, 
per la pace dell' Europa, ' del mantenimento, del do­
minio turco nell' Arcipelago. • 

NOTIZIE ITALIANE ' 

F i r e n z e . — li Corriere Italiano reca: 

Secondo le nostre informazioni, il Ministro della 
guerra mediante i provvedimenti, già adottati col 
decreto che pubblicò ieri la Gaesctta Ufficiale e 
medìfinte altro da eseguirsi in via economica, s.a-
rebbe disposto a ridurre a 120 mila uomini la 
forza dell' esercito effettivo, ossia a 140 mila com­
prendendo i carabinieri reali. 

Ultime IVotizie i 
Scrivono da Praga: 

Sua Maestà 1' Imperatrice! Carlotta ha diretto in 
occasione del, nuovo anno un telegramma di feli­
citazione alle Loro Maestà 1' Imperatore Ferdinando | 
e F Imperatrice Maria Anna qui' dimoranti. Si ode / 
ohe lo stato di salute di Sua Maestà'si è consi-/ 
dere^iolmente migliorato. ' 

Al 13 corrente si costituirà, a quanto dicesi in 
Nimburg un consorzio, con alla .testa, il principe 
Tigone Thurn-Taxis e, barone Bethman, allo scopo 
d' iniziare i, lavori preparatorii per la ferrovia 
Jungbunzlau-Kolin. 

Scrivono da Berlino: , 

Una,, notificazione del ministro, dell' interno sta- ' 
bilisce che le liste elettorali ^pei Parlamento sieno ' 
esposte pel( 16 gennaio, e ohe le elozioni seguano ' 
in, tutt?. la Monarchia ali,12 febbraio. \ 

Neil' odierna seduta della Camera dei Deputati , 
fu accettata la legge sugli 'invalidi, Il mii istro ' 
della giustizia consegnò uij progetto di legge il 
quale chiède che si autorizzi il Governo di impie­
gare aitche nelle vecchie Provincie individui addetti 
ai tribunali delle nuove provincie. Secondo la | 
" Nordd. AUg. Zeit. „ seguirà prossimamente il giù- • 
ramento degl' impiegati nelle provincie, annesse 
alla ' Prussia. Da ciò si, deduce che il Governo è 
persuaso di, trovare ' una ' abbastanza tranquilla di- f 
sposizione degli ànimi. 

Lo stesso foglio pubblica,un articolo evidente­
mente uffizioso, nel quale mette a, confronto le 
agitazioni elettorali pel Parlamento della. Germania 
settentrionale che hanno-, luogo nei picopli, Stati, 
colle agitazioni elettorali della Prussia, fa quindi 
emergere la circostanza che il Parlamento avrà da 
stabilire anche la costituzione militare ed esprime 
il desiderio ohe si manifestasse anche in Prussia 
una generale attività pei preparativi elettorali. 

TELEGBAMMl PABTICOLARI 

Londra 8. — Il Times annuncia : . Il Governo 
spedì all''ambasciatore ingles'é a 'Washington 1' or­
dine di domandare, se il Governo americano ac­
cetterebbe r arbitrato per la vertenza pendente fra, 
due Stati,, a condizione che vengano prima fissati 

l i 'punti da sottoporsi all' arbitrato. 



LA yOCE DEE-POPOLO 

: Costaiitìàó|oll Ti >- La^yprtfJBza.fraiilai' Tui*-
chia;,e sE'ItaluiLiwr r affare MlJPrimge Tommaso 
è accbino^fl'ta'- còlla : mediazione dell' ambasciatore 
inglese. ifcQovéiio turco manterrà a Nuova Yorck 
un'Ambasciata permanente. (F. sopra). 

UtaOTà Yorck 7. Alla Camera dei rappresentanti 
fu fatta la proposta di mettere formalmente loimson 
in istato d' accusa. — Cotone 36 e mezzo. 

Washington 7. La Camera de' rappresentanti a-
dottò con 1Ò8 voti; contro 38 la proposta di nor-
minare lina Commissione incaricata di fare un' in­
chiesta sugli arbitrj commessi dal Presidente lohnson. 
È questo il primo passo per procedere a un accusa 
formale. I radicali sono decisi di fare proposte in 
questo senso.' Il Presidente pose il Vetoià progetto 
tendente ad accordare ai Negri il diritto di sufr 
fràgio,. ., ,,: 

Firenze è gennaio. — Le trattative riguardo 
alla noniina dei vescovi sono finite. La nomina 
verrà fatta dal Papa, d'intelligenza col Governo 
italiano.' Viene tolta la formalità MV.excquatur. 

Vienna 9 gennaio,,— Le LL, MM. l'imperatore 
e r impératrice ricevettero ieri a mezzogiorno una 
numerosa' deputazione della Dieta ungherese, giunta 
per esprimere le felicitazioni.in occasione dell'anno 
nuovo. S. M. 1' imperatore rispose all' allocuzione 
tenuta da cbi .stava alla, testa, della deputazione, 
esprimendo il desiderio che 1' anno novello possa 
dare un qualche indennizzo per le sofferte perdite, 
colle benedizioni della pa;ce, e ohe alla, reciproca 
fiducia pòssa riuscire di consolidare durevolmante 
anche nell' Ungheria quanto prima le basi sicure 
del benessere e dello sviluppo costituzionale. 

L'odierna Qa0g. di Vienna pubblica nella sua 
parte ufficiale un autografo sovrano ] al ministro 
della giustizia, col quale viene emanata pei paesi 
al di qua del Leitha piena amnistia pei Òrimini e 
delitti commessi mediante la stampa, e condonate 
quindi,.tutte le conseguenze derivanti dalle: rispet-
tiye.pene.,,, , ; 

NiiOTO-Tork 7 gennaio. — La Camera dei rap­
presentanti deliberò con 108 voti contro ' 38 1' in­
quisizione sulle contravvenzioni alle leggi da parte 
del .presidente Johnson. Questo è: il primo passo 
per metterlo in lutato d'i accusa. : IL presidente in^ 
terpoge: il suo veto contro,il bill a favóre del di­
ritto di voto pei negri. . ,: 

Ufficio, della! Descrizióne, Tipi e Capitolati^ dVApi-
pai tó relativi all'opera da eseguirsi. ' 

7. Il deliberatario entro òtto'giorni della comu­
nicazione della delibera dovrà intervenire alla stipi'-
lazione del relativo Contratto,;e prestare la flile-
jussione nella misura indicata nella sottopósta ta­
bella 0 iu danaro sonante, o in fondi liberi, o con 
Carte dello Stato o del Monte Lombardo-Veneto 
al listino conosciuto al moniento della accettazione, 
0 col rilascio di tanta parte delle rate di paga­
mento quanta, unita al deposito fatto d'Asta formi 
1' entità della fidejussipne medesima, sotto commi­
natoria della perdita del deposito, e del risarci­
mento dei. danni. 
: 8. L' Asta seguirà sotto le discipline stabilite dal 
Decreto 1 maggio 1807 e dalla Notificazione Go­
vernativa, 26 marzo 1816 in quanto da posteriori 
Decreto non. fossero derogate^ e in quanto alle 
schede segrete vale la Circolare Luogotenenziale 
30 giugno 1868 N. 19414. 

9. Nel resto oltre la esecuzioiO delle condizioni 
stabilite dai Capitolati, siiranno pure da osservarsi 
le prescrizioni del Regolamento 11 luglio 1833 c) 
tutte le altre pratiche in corso in oggetti di pub­
bliche Costruzioni. 

Balla Congregazione Municipale della E. Città 
di Udine li 8 gennaio 1867. 

Indicazione 
dei lavori d' appaltarsi 

Costruzione di una gal­
leria ad arcate nelF ala 
d i . levante, sul lato di 
mezzodì del Cimitero 
monumentale di S. Vito, 
giusta il progetto 6 
marzo 1866 dell'inge­
gnere d' ufficio. 

cauzione 
da prestarsi 

It. L. 14800 

Epoche e forme 
del pagamento 

In 4 rate eguali 
scadenti n e g l i 
anni 1870-71-72 
73. 

NOTIZIE 01 PROVINCIA E CITTA' 
I l Municipio di Udine pubbl. il seguente avviso : 
Amiso d' Asta. — In seguito al Congregatizioi 

Decreto 19 dicembre 1866 N. 2027 dovendosi ap-, 
pattare le opere' appiedi indicate, si deduce a pub-
: blica notizia quanto -segue ; : ; • 

1. L'Asta si aprirà il giorno di Lunedi 21 cor. 
alle ore 11 antimeridiane nel locale, di residenza 
di ' questa Congregazione Municipale e si ' terrà a-
perta fino alle ore 2 pom. dopo le quali non pre­
sentandosi aspiranti si, dichiarerà deserto F esperi­
mento: in questo caso ne sarà tenuto un secondo 
nel giorno di,.Martedì 29 .andante, e risultando 
sèntjà effetto'anche quésto ne sarà ripetuto un terzo 
nel successivo giorno di Martedì 5 Febbràio p. v. 
nelle.ore sopra indicate. . L 

2. La gara si apre sui;dato regolato.re di Italiane 
L. 39023,29 e sarà deliberato il lavoro al miglior 
offerente. 

3. Niuno sarà' ammesso alla licitazione senza il 
preventivo . deposito di Italiane L. ,3902, equiva­
lenti al dè'ciÌDao del prezzo d' Asta, e quésto dovrà 
essere fatto in danaro sonante o con Carte dello 
,Stato a listino: della giornata e di italiane-L. 250 
in danaro effettivo per le : spese d' Asta e contratto 
che sono a carico, del deliberatario. 

4. Viene esclusa ogni sorta di miglioria dopo 
1' Asta restando il miglior offerente obbligato alla 
di lui offerta subito pronunciata e proclamata, 
quaud' anche alla stazione appaltante piacesse di 
rinnovare r esperimento, rispondendo il fatto de­
posito. 

«• 5. i concorrenti all'Asta dovranno essere forniti 
della Patented'imprenditore od essere capaci ad 
eseguire le opere relative cosi ritenuti dalla sta­
zione appaltante. 

6. Ogni. Aspirante, può fare conoscenza presso 
questa Segretaria Municipale nelle consuete ore di 

Abbiamo flnalniente Tcduto fra noi il giovane 
Luigi Meschini reduco da Bologna, ove si trovava 
sottoposto : ad inquisizione militare per reato di 
diserzione commessa nel 1860. La stravaganza dei 
fatti ohe accompagnarono questa prigionìa è tale, 
che ci spinge, nel" interesse di un • nostro buon 
amico; e; compagno d'i armi, a farvi:un po' di luce, 
per quanto è da: noi, desiderosi, anche che il Tri­
bunale Militare di Bologna :pós8a trovar modo di 
sdebitarsi dall' accusa che risulterà a suo carico 
dalle nostre parole. , 

È abbastanza noto che, nel maggio 1860, allor­
quando Garibaldi imprese , 1' eroica spedizione di 
Marsala, molti giovani volontari che appartenevano 
ai corpi dell' arm'ata regolare, impazienti di pro­
lungare,,piìi oltre, la: noiosa yita ^eiia guarnigione, 
ed ardenti dal desiderio di versare il sangue per 
la patria, abbandonarono i loro reggimenti, per 
recarsi a combattere in Sicilia, bensì indossando 
la Camicia rossa, ma sempre sotto alla medesima 
bandiera. Italia, e Vittorio Emanuele. 

Comunque sia il. militarismo prevalse, e fu per 
questo reato arrestato: il Moscióni il 23 ottobre 
1866 appena'.tornato dalla Campagna del Tirolo e 
dopo questi otto anni di emigrazione, e nei giorni 
successivi la ; medesima sorte toccò a vari altri. 
Ammanettati come ladri, furono, spediti a piccole 
tappe,-sulla caratteristica vettura dei malfattori 
fino a Bologna. Se lo spazio ce lo, permettesse 
vorremmo dire qualche cosa del modo veramente 
barbaro, con cui vennero trattati; ma supplisca il 
lettore immaginando quanto può di peggio in un 
carcere giudiziario. 

Per , buòna. ' sortii 1' Amnistia Reale venne a 
troncare le loro sofferenze, ed ai 20 di novembre 
erano tutti posti in libertà, meno il Meschini che 
si vide dimenticato. Ne domandò ragione e gli fu 
risposto che ciò proveniva dal non esistere le carte 
relative al di lui processo presso quel Tribunale, 
essendo, che egli doveva essere giudicaio dal Tri­
bunale Militare di: Padova e fu mandato a quello 
di Bologna solo per un errore, di chi, non si sa­
peva. Pregato il R. Fisco a chiedere queste cart e 
al Tribunale di Padova od a rinviare a quello 
r arrestato rispose non toccare a lui; pensasse 

questa a scHvere alfa ItónigM;''affinchè quella 
s' informasse della cosai Noi saremmo ben oboli-
gati al _R. fisco di Bologna se facesse là géiitilezza 
di dirci a' chi toccava riparare un errore di'.cùi 
il Moschìni 6 la sua famiglia non èrano olie le 
vittime. É con che titolo quel Tribùiiàle militare 
faceva sostenere in carcere uri individàb che ne 
veniva prosciplto per decreto Reale, ó che, quan-
d' anche fosse stato da inquisirsi, non dipeiidoya 
già dalla sua giurisdizione? ' ,V 

Lo sanno quei signori quali conseguènze porta­
rono, con una tale inqualificabile condotta ?'SenzW 
parlare del danno materiale che poteva riuscire 
gravissimo, senza toccare il dolore e le angustie 
della desolata famiglia, dioa.no solo che la caluriiiia 
non mancò di i)rendere pretesto da tale misteriósa 
detenzione per lanciare alla sorda delle disonoraiiti 
accuse contro il Meschini, e già si butcinavanp. di 
lui le piti strane cose del mondo. Ma quando a 
Dio piacque, giunsero da Venezia i documenti ' ri­
chiesti, in grazia delle premure del fratello,'iion 
già per alcun buon volere dell' Autorità, ed il 
detenuto fu posto in libertà il 27 dicembre, cioè 
due mesi e quattro giorni dopo 1' arresto, é quél 
che più importa un mese e tredici giórni dopo là 
pubblicazione dell' amnistia. Con qual giòja .egli 
corresse ad abbracciare i suoi cari .V facile imma­
ginarlo ; ma questa doveva essere òrudelmeiite 
amareggiata dal conoscerò a quali tìsurdé e vi­
gliacche accuse veniva fatto segno. 

La stima e 1' affetto che noi portiaino al MÒ-
schini, ci fanno vivamente desiderare che dàlia 
cognizione dei fatti i calunniatori vengano costretti 
al silenzio, e gli ingannati si ricredano, e ne ab­
biano una lezione che insegni loro ad essere ben 
guardinghi per 1' avvenire, massime quando si 
tratta di prestare orecchio ad insinuazioni che 
ledano 1' onore di un onesto patriotta. 

- _ _ _ _ _ '• ,PvS. ' . " ; 

Parole al deserto. Altra volta a mezzo del nò­
stro giornale abbiamo manifestato le giuste larneh-
tanze di quei cittadini che abitano fuori dij Porta 
Venezia, i quali reclamavano presso il Municipio 
affinchè provvedesse col far ordinare un selciato 
che, dalla porta arrivasse sino ai viali. Ma il Mu­
nicipio la, il sordo,- abbenohè sia già da tempo Stato 
approvatoli progetto. Noi scommettiamo cento 
contro uno che nessuno degli onorevoli ohe stati «w 
capite, abita fuori Porta Venezia; che altritnènti 
avremmo da un pezzo veduto il lastrico in "que­
stione. 

Ad ogni modo noi non ci stancheremo di ritori 
nare suU' argomento e se anche riusciremo a nulla 
avremo almeno la compiacenza di far conoscere al 
publico, quanto stia a cuore, ̂  ad alcuni benemeriti 
nostri rappresentanti, il bene del paese.) 

La Presidenza della Società di Mutuo Spd-
corso per gli Operai in Udine, invita i Sócj ad 
intervenire alla Riunione generale che avrà luogo 
domenica 13 corr. ad un'ora póm. in Teatro Mi­
nerva. 

Sono ammessi solamente i Soci oiif-rari ed effet­
tivi, i quali si faranno riconoscere a,ll' ingresso, o 
mediante il libretto, oppure a mezzo d' uno scon­
trino che verrà rilasciato a tutti coloro che non 
•hanno ancora ritirato il libretto. , , i," 

Il detto scontrino si potrà ritirare all' ufficio 
provvisorio della Società in casa del Presidente, 
d'oggi in poi, dalle ore 12 meridiane alle ofé'4 
pomeridiane, ' ' '",\' ' 

Udine, 9 Gennaio 1867. .-,:;:; 

Ordine del giorno. ' ; 
1. Lettura del Protocollo della seduta ' tenutasi 

il giorno 6 corr. 
2. Lettura del Resoconto sullo stato della So­

cietà a tutto il 31 decembre 1866. 
3. Elezione, mediante scheda, del medico stipeii-

diato dalla Società. . . . . . . 

Lunedi 14 corrente, alle ore 10 antimeridiane, 
vi sarà Messa funebre alla B. V. delle Grazie, in' 
suffragio dei Friulani morti nella difesa di Ve ̂  
nezia nel 1848-49. 

Riunione alle ore 9 ani sotto la Loggia del Pa­
lazzo Civico. 

http://dioa.no


LA TOCE DEL POPOLO 
"'l?:"""i""fvi'i rf^'^r»'"' 

TLsk ,8ì'ereòtipia, tfna gran parto della; spesa ine-
'rètìtè àltó" operazioni di stampa , è devo.luta alla 
''fc'òiiipdsfeione ed alla con-oz|ono. Ŝe ci i,mmaginiam() 
''iolié'jUna'vòtta'.fatta ed'aciiràtamente,corretta una pa-
^è'in'ai'potesse rimanere solidamente connessa nello sue 
parti ' mòbili, in guisa da Efervii-c ad una serio ,di 
éfi^cessive edizioni, bón si compriende olio se ne av-

' vatita^gierèljliero grandemente la economia dqlla 
impresa tipografica, ^ e la, corremone, In qiialo va 

"tempre inòonf,ro a suol naturali difetti possibili^ di 
•^inesattezza,''iutte le volte clie nella nuova edizione 
"di '̂ un opera dee novellamente ripetersi. .Egli ò vero 
ijìié' là co^iservazione di, questa moltitudine di pa­
gine'o di matrici in metallo, .ra,ppresenta un certo 
'papitalè'infrutti%0 niontro clie sta inoperoso; ma 
è'-óómpensato, il vuoto dall',economia pks si trova 

' coiiié dicemmo, _ nel non dóvev nuovamente ricqm-
'ppÈi;'é''pk" |t\itt,b e tutto niiovamente correggere. 
''A'"questo, jnconvenionte della conservazione oQ-

liiie bpè '̂à ino '̂ia di una massa notabile di metallo, 
|.pub essere 'supplito traóndp una controprova, della 
'o'ómjiósizione mobile, onde valersi dei caratteri per 
ooinporne altre pagine. La lega buona a trarre le 

.'popiè; por forte cpmpresgione mediante un bilanciere 
a, vite'da, aglt sili P|̂ 0|mbo, ,Tuol esserei molto più 

_ diira ciie non, quella ordina,ria; quindi si aggiunge 
del rame,'all',ordinario , metallo dei caratteri clic 
come e'noto consta di piombo, di antimonio, o di 
sijagi?9. Composta, in tal guis^^la pagina stringesi 
dpfltro lUna formp, di acciajo, ed insieme costretta 
,pup applicarsi a determinare un impressione sopra 
una, lastra di pjombo dolce, come si farebbe co­
mincio. Il pioin)3o ritrae così esattamente la im­
pronta, dei caratteri per'incavo, e si ijresta come 
,una"mati-ice a,ricevere fusa ed al minor risoalda-

' mento possibile la composizione dei caratteri. Il 
piombo ,|'onderid()si poi a piìi alta temperatura clie 
non la lega siffata, non corre pericolo di essere 
disfpiìmatQ ; .mai l procedimento non pub esssere 
buo'fto ohe, jper le ' pagine di limitata estensione. 

; ,IJ' arto, MIOderna ha trovato .modo di'sopprimere 
,la fusione dei i caratteri sul piombo, mediante l'uso 
,delia capta o, del gesso; Composta per esempio la 
pagina da stereotiparsi in caratteri mobili ordinarli, 
,tir,at8 le prove ed .eseguite a'ccuratamonte le corre-
,zjfi]ji ijpl (.più perfetto, .moda possibile, Stringonsi 
•IjUttei le- lettere insieme .dentro un itelajo di ferro 
fl^ffor.zatOj e,, si p.one Soprai. un piano di marmo, 
fSiCendft rientrare ,o aggiustando |Con una tavoletta 
di legno tutte quelle lettere che per aventura non 
sìinlep^Sgejjp ip.iSuperfitìie amifoiime. All' intorno del 
tel.aj.0i sliinquadra una ,specie,di cornice.di una lar-
gli^za poco ..maggiore della .pagina,, tenendone.lo 
Bpendei,alquanto, slargato .dal basso in alto. Per 
evitare ogni .adesione tra le lettere ed il gesso cbe 
deve formarvisi sopra,, vi .si passa un leggiero strato 
djj, materia, grassa, e poscia mediante un pennello 
od ima spazzola"dui'a 9,,fina si' applica Ja pasta 
dèl^gesso finissimo preparata alloj.-a,, lallor?,! Perchè 
l|,aria esca via dalle cavità della pagina si cbe il 
gesso penetri beii'e 'a ritrovare tutti gli incavi delie 
lettere, si batte -alquanto, la, pagiaa, e poscia, si 
peiapid'a piana superficie"tut|to il telajo eliminan? 
dp'.pon una riga di legno il ge^sp eccedentemente 
0 irreg()la,i:piente ver8a,to., ]̂ oi quando^ La fattp presa 
si 'dispone la sola pagina formata m gesso verti-
calroent̂ q,, e si abbandona per vai;ie ore allo aspiu-
g£l|m6î to spontaneo. La e^sioazione definitiva ,si pt-
tiejifp, I esppnép'dpla pei- varie ^lt,|6 ore dentro . un 
forno fó'rtemìsnre scaldato. 

Da queste pagine in gesso, bassi la pagina ste­
reotipica, gettandovi -la''lega sola'per lina'corta 
altezza ch'e basti,alla,resistenza desiderevole della 
l̂ ^str ,̂ Quesb', operazione è meglio' fatta, disponendo 
la fórma di gesso dentro una scattola di ferro, la 
quale ,|fa?si,, discendere per entro il bagno di me­
tallo e di lega fusa! Questa vi penetra per due 
apBftijre ê. !|a ' sua ,grossessa 9 limitata da una 
piastra di fèrro, che lascia lo spàzio desjdpi'atp 
tra la forma di gesso ed il fondo. La forma è dispo­
sta entro la scattola con 1' occhio voltato in basso, 
afiìnc}iò Ip,, parte in, rilievo delle letterg sia suc-
cgssiv;amentei, la prima a considerarsi. La costru­
zione, dellp, pagin?u stereotipata, viene ultimata cor­

reggendone le disuguali grossezze, spianandone la 
Blip'érfi6i0|"'tagliandone'regolàrmentlé i' iioiitorm 'èse 
fa d' uopo sostituendo 'nuo.ve' lèttere 'a".'quelle che 
fossero' riuscite imperfette. Cib non pub ottenersi 
che perforando nel luogo della im;^erfezione la 
lastra per, trarne via le lettore diifettose e 'saldar-
vene delle i nobili regolarmente i aggiuntate. La le^a 
che serve bene ai caratteri stereotipici è per lo più 
composta di 16 per cento di antimonio e 86 per 
cento di piombo. Per la sottigliezza che esige la 
economia del sistema non pub la lastra stereotipa 
ipresenbii'e .una' g'.andei durezza, fa quindi iV uopo 
che le lastre siono molto- precisamente formate in 
piano, onde resistere, alla pressione de' toi'chi. 
D' altronde è anche provato che una lettera' com­
posta, della lega stessa con cui si sia otteiiuta una 
tavola steieotipa è molto più dura 0 più resistente, 
parte a parto ohe non la pagina stossa ; lo ohe si 
spiega per gli effetti della tempera che subisce 
nella sua forma una lettera sola, e che non può 
subire una massa di metallo' gmndomente maggibro! 
-Havvi .altresì un altro modo di ottenere le tàvole 
stereotipe mediante la. caria, la quale da risultati 
di 'minore esattezza ohe non il gesso, ma supplisce 
assai bene in molti casi 'al bisogno, specialmente 
quando 1' opera è condotta con molta precisione. 

Questo processo si pratica ponendo sopra la pa­
gina composta a caratteri mobili 'un foglio di carta 
emporetioa inolia e sovra esso adattando in. piano 
3 0 4 fogli di carta senza colla, tra i quali si 
stratifica esattamente un ' poco di terra da pipe 
finissima, e stemperata a densa pastiglia'con acqua, 
cbe conteni^a"un 'poco di còlla disciolta. Premendo 
uniformemente sopra questo cartone se ne trae un 
impressione o matrice esatta, la quale disseccata 
in vicinanza di un forno, si espone poscia tra duî  
lastre di ghisa, che la contengono verticalmente 
come sai ebbe una scatola; tra quelle si versa IÌ:̂  
lega stei-eotipa per via di un orificio aperto san 

Cavour — Gazzetta d,i Ven^^Ja — Rmnovamento 
'^ Temf.0' -^ Cb*«'Jèrè' della, ^nWii' .-Fmasàggiore 
—. Vóbe del P^J)ol8^'.-it'Pàsq\ii&ó- Ji-' Kséhi'etttì''.!-
Oroiiaca Grigia'—"Spirito"folletto' -~ X,]Hl8tra,ziohe 
italiana — Emporio 'Jiittdrbéco' —' Settimana illu­
strata — Oaxzottinà illustrata • — Rohianziero illu • 
strato — 'Gidrnale illustrato — Universo illustrato 
— IVIiisoo di famiglia'-— Gli'b del mondo ™ Pa­
lestra musicate . — Esorbito — Italia militare — 
Antologia italiana , —' Rivista' contemporanea — 
Politècnico ~ Agricoltore" di''O'tt^vi — Gazzetta 
'rtitìdica di Padova ' — Gazzetta triedica' lombarda — 
— Ricamatrice 0 giornale ' delle famiglie — Cor-
rierb' dèlie dame — Moda ~ Gio'rnalp delle fan­
ciulle -^ Toeletta dei fanciulli — Giornale dei sarti 
-^ Novità -^ 'l'esol'o d'elle' famiglie — Là moderna 
ricamatrice — Mdùitore delle sarte — Buon gusto 
— Eco della moda — Paniere da lavoro —' Mondo 
elefante ' —̂  Bazar —- Revue dós deux niondes — 
Re-iruó germàiiique - - Illustration liniverselle — 
Monde illuètrèe — Abèille medicai — Gazzette de 
medicine — Gazzbttb''des òspitàux — Journal dos 
dameb et des' demoiselles — Moniteur des dames 
et' dbs demoiselles — Mode illustròe avec patrons 
— Magazin des dames. 

' Inoltte qualsiasi' altro Giornale politico, d' eco­
nomia, d' amministrazione, d' agricoltura, di scieiize, 
lettere,,arti e di mode'che stampasi in Italia ePrancia. 

periormento. (Tec«?co)i 

Periodi della vita. ~ Secondo la esperienza' i 
periodi della vita sono : ' ' 

Infamia. Dai 4 ai 7 anni. Questa è 1' età degli 
accidenti, pene, necessità, sensibilità. 

.Adoksccnm. Dagli 8 ai 14 anni. Età di spe­
ranza, impressione,. curiosità, impazienza. '• \ 
' •Purbertà. Dai 15 ai 21 anni. Età di trionfi e di 
desideri, amor proprio e vanità. 

Gioventù. Dai 22 ai 28 anni. Età del piacere,! 
amore, sensibilità, incostanza, éntusiasnio. ' • I 

tVvrilHà: Dai' 29 ai 35'anni. Età 'di gioja, am-' 
bizione, e fuoco di tutte le passioni. 1 ' "' '' ' 
; • Età media. Dai ' 35 ai 42 anni. Età di consi­
stenza, desio di fortuna, di gloria, d' onori. 

Età matura. Dai 43 ai 49 anni. Età di possesso, 
di. sapienza, calcolo, ed amore - di proprietà. 

Beclinaeione della vita. 'Dai 50 ai 56'anni. Età 
di riflessione, amore *di tranquillità/ precisione -e 
prudenza. '» ' ' 

Principio di veccìnez^a. Dai 57 ai 60 anni. Età 
di'pentimento, cure, inquietudini, mal genio e desio 
di I vincerlo. • . . ' ' 
.' iVecohiegga. Dai 63 ai 70. Età di infermità, esi-
genzai,!' amore di autorità. . 1 . 

Bccrepitee^a. Dai 71 ai 84 anni. Età d'inqulei 
tezza; noje infermità e puerilità. ^ 

•Età di favore. Dagli 84 ai 91. Età di insensi 
bilità,''arnore di adulazione,- di attenzione e di 
indulgenza. ' 1 ' , ' ' 
.' Età'd%'miracolo. Dai 92 ai 98 anni. Indifferenza, 
apatia ed amor di lode. • ' 

'fenomeno. ' Dai i>9 ' ai 102 anni. Speranza, vita 
futufà le imbebllità'. ' ' ' ' '• ' 

P R E S S O 

librajo in 'vi^ Cavour. 
si ricevono associasioni ai seguenti Giornali : 

%%%\^^ 

Una persona, che fu vittima di grande in­
fortunio, munita di ottimi requisiti da cui 
risulta avere esercito molti anni cariche, se 

. non onorifiche, certamente utilissime all' u-
mano donsorzio, fra cui quella di agente di 
campagna nelle antiche Provincie del regno, 
accetterebbe un simile impiego presso .qual-

'ohe Proprietario del Friuli, ove trovasi at­
tualmente, e dove intenderebbe applicare un 
sistema,, atto a molto migliorare'le-produ­
zioni di questi terreni. — Rivolgersi franco 
di posta- alla stessa persona colle iniziali" 'I 
S. F. G. M., fermo in posta a Udine'. ' '• • '•[ 

,G,IOB.i,LE;IL(,USTRaTp 
di Mode, Ricami, Figuji'luo la colori e grandi 

..Modelli eseguiti da Talenti artisti 

che si pubblicp, dallo,,Stàb. ']rip.-Liti. di C. Coen 
in Trieste. , ,, 

A N N O ' S E C G N D O 

A quésto giornale va unito un sup'plemento di 8 p. contenente: 

Jiiomaìigi d\ accreditati autori, Novelle, 
Aneddoti, Viaggi, Notisie d'invenmui e 'scoperte, 

Igiene, Economia, domestica, | . , ', 
Gomposimni imsiòali. Varietà, 'ecc." 

.ESCE IDUE VOLTE AL MESE ''' 

nel tprmaibo del presente saggio . . 

Il favore sempre crejcente, che il Giornale andò 
acquistandosi durante la ' sua prima -annata sì in 
Italia ohe altrove, incoraggia la Redazione' a pro-
segiiire' nell' impresa, arrecandovi tutti quei miglio-
ràinenti ohe valgano a meritarle sempre più la sod-
diéfazidne de' cortesi suoi mecenati. 

PATTI D,' ASSOCIAZIONE 
per r Italia, Lire 4 ogni trimestre. Opinione — Nazione -— Diritto — Corriere Ita^ 

liano ' —- Nuovo Diritto — Gazzetta ufficiale del . . . ,T • -D i i.̂ -
Regno d'Italia - Perseveranza' - Sole - Pun4 Le associamm si ricevono presso Mano Berletti 
golo.—- Secolo — Gazzetta di Torino — Conte di | ' ' in Udine. ' 

' Onrenie responsabile, A. CimEEO Udine — Tipografia di G. Seitz Direttore, Aw. MASS. VAtvfsoM 
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